San Nicola da Crissa. Segnalata l'assenza di depuratori e la non potabilità dell'acqua

Liquami nel torrente “Fellà”

I cittadini chiamano in causa l'amministrazione comunale

San Nicola da Crissa. In merito alle ultime dichiarazioni del sindaco del comune di San Nicola da Crissa, in tema ambientale, non tutti concordano. Secondo l'opinione di molti, la situazione ambientale della piccola comunità non è così rosea come si vuole fare apparire.  Lo dimostra il fatto che in data 14 giugno 2006 alcuni  cittadini si sono impegnati nella raccolta firme per sollecitare il sindaco ad intervenire sulla grave situazione in cui versa il torrente Fellà. E' stato infatti stilato un documento con il quale oltre 30 cittadini hanno chiesto un intervento del sindaco, senza ottenere risposta,  a tutela del torrente, la cui acqua viene  meno, per molti mesi all'anno, perchè utilizzata dalla locale centrale idroelettrica.  Nella maggior parte dei mesi dell'anno, si legge nel documento, nemmeno una goccia d’acqua scorre nel torrente,  né per l’irrigazione dei terreni, per questo motivo abbandonati, né per l’approvvigionamento idrico della flora e della fauna selvatica presente nel bosco Fellà. Leggittime le lamentele dei cittadini e immaginabili le drammatiche  conseguenze sull’ecosistema fluviale dell’intero bacino. L’equilibrio naturale e biologico è seriamente compromesso, nel totale disinteresse e insensibilità degli organi competenti. Viene fatto rilevare che   il comune di San Nicola da Crissa è l'unico comune della zona a non avere l'impianto di depurazione  e  tutti gli scarichi fognari dell'abitato  si riversano nel torrente, a secco per molti mesi all’anno, impedendo di fatto anche  la naturale purificazione dei reflui, con   seri rischi per la salute pubblica. Assurda e incomprensibile l’inerzia degli amministratori locali verso un problema così sentito e importante, ancorpiù se pensiamo che detto fiume con gli scarichi fognari confluisce nel prezioso lago Angitola e quindi sulla spiaggia di Pizzo dove pure i Sannicolesi, ignari, vanno a farsi i bagni. Anche questi sono  temi di natura ambientale a cui bisognerebbe dedicarsi con sensibilità e senso civico. In molti si domandano come mai il comune di San Nicola da Crissa ancora non ha un impianto di depurazione, nonostante in cittadini pagano già da molti anni, una esosa percentuale sulla bolletta per il depuratore. Questi sono i fatti, le parole spese sull'ambiente sono altra cosa. Ritenere di secondaria importanza o addirittura ignorare le problematiche ambientali, cozza apertamente contro ogni regola di buona amministrazione e  nessuna opera pubblica può giustificare  il disinteresse verso l'ambiente e la sottovalutazione dei problemi igienici-saniatri. E' veramente incomprensibile, si domandano in molti, come si possa rimanere indifferenti e insensibili. E' una mancanza di rispetto verso i cittadini amministrati. E' lecita la cura dell'immagine e la pubblicizzazione di una presunta situazione di benessere ambientale da dare all'esterno, ma solo se si tiene realisticamente ben salda e presente la consapevolezza che non ci può essere benessere concreto e certezze per le nuove generazioni e per i figli se non si affrontano con serietà  i problemi che hanno rilevanza e ripercussioni nell'immediato futuro, specialmente in tema ecologico-ambientale. Anche l'acqua della rete idrica comunale ormai da troppo tempo non sarebbe potabile. Non è così che si incoraggia il turismo e il ritorno dei nostri emigrati, osservano molti cittadini. Sotto questi aspetti non si può non tener conto dell'inarrestabile degrado  e del costante decremento demografico che non ha precedenti nella storia di un paese sempre più in declino. Solo se si è  consapevoli di questi scenari si possono affrontare i problemi di una comunità. Viviamo in un epoca in cui la salvaguardia e la tutela dell’ambiente deve necessariamente occupare spazi di rilievo nella programmazione e nelle politiche locali, concretamente,  per offrire un ambiente sano e salubre alle future generazioni, ma anche a chi ha scelto di rimanere nella propria terra. Perchè anche le piccole realtà, unitamente alle ataviche concause  negative dei nostri territori, contribuiscono a creare potenziali “emigrazioni” e ad allontanare il turismo verso luoghi più sani e accoglienti. 

Mentre la comunità internazionale affronta seriamente le tematiche ambientali, la Calabria con i suoi boschi lussureggianti, i torrenti cristallini, la ricca e variegata flora e fauna che rappresentano una ricchezza inestimabile, consuma e deturpa quotidianamente queste meraviglie.
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